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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2835 e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’omogeneità e dei limiti di
contenuto previsti dalla legislazione vigente:

il provvedimento, composto da 2 articoli, per un totale di 11
commi, risulta di contenuto omogeneo e conforme al titolo; esso, infatti,
integra le disposizioni in materia di limitazione della libertà di circo-
lazione a livello nazionale introdotte dal decreto-legge n. 158 del 2
dicembre 2020 e dispone alcune misure di ristoro per le attività
economiche oggetto di limitazioni;

sotto il profilo della semplicità, chiarezza e proprietà della for-
mulazione:

il comma 5 dell’articolo 2 prevede che ai ristori previsti
dall’articolo si applichino, in quanto compatibili, le disposizioni di cui
all’articolo 25, commi da 7 a 14, del decreto-legge n. 34 del 2020; i
commi richiamati indicano caratteristiche e procedura per ottenere i
contributi a fondo perduto previsti dal medesimo articolo 25; al
riguardo, si valuti l’opportunità di circoscrivere meglio la portata del
ricorso all’espressione « in quanto compatibili »;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

come già segnalato nel parere reso nella seduta del 9 dicembre
2020 sul disegno di legge C. 2812 di conversione del decreto-legge
n. 158 del 2020, la scelta di procedere ad un ulteriore decreto-legge per
introdurre ulteriori limitazioni alla libertà di circolazione a livello
nazionale nell’ambito del contrasto all’epidemia da COVID-19 appare
corretta in quanto, come già per il decreto-legge n. 158, quella intro-
dotta risulta essere una disciplina speciale e limitata nel tempo rispetto
all’equilibrio generale delle misure di restrizione delle libertà personali
definito dal combinato disposto tra i decreti-legge n. 19 e n. 33;
equilibrio da interpretare alla luce dell’articolo 1-bis del decreto-legge
n. 83 che prevede che le misure del decreto-legge n. 19 si applichino
nel limite della loro compatibilità con il decreto-legge n. 33; viene così
preclusa la possibilità di introdurre limitazioni alla libertà di circola-
zione applicate indistintamente a tutto il territorio nazionale e non
circoscritte a singoli territori, senza un intervento di fonte legislativa;
con la medesima finalità è quindi intervenuto il decreto-legge n. 1 del
2021;

merita altresì segnalare che il provvedimento recepisce l’os-
servazione contenuta nel richiamato parere del 9 dicembre 2020 in
ordine all’opportunità di introdurre un’esplicita previsione legislativa
per la violazione dei divieti disposti dal decreto-legge n. 158; infatti il
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comma 3 dell’articolo 1 prevede che le violazioni del decreto-legge in
esame e del decreto-legge n. 158 siano punite con le sanzioni previste
dall’articolo 4 del decreto-legge n. 19 del 2020;

al tempo stesso, deve essere rilevata la complessità dell’inte-
grazione tra i testi del decreto-legge n. 158 e del decreto-legge n. 172;
in particolare il divieto di spostamento dal territorio comunale limi-
tatamente alle giornate del 25 e 26 dicembre 2020 e del 1° gennaio 2021
previsto dall’articolo 1 del decreto-legge n. 158 risulta essere stato
superato da quanto previsto dall’articolo 1 del provvedimento in esame
che ha previsto per tutti i giorni festivi e prefestivi del periodo (e quindi,
oltre che per i tre giorni richiamati, anche per il 24, 27 e 31 dicembre
e per il 2, 3, 5 e 6 gennaio) l’applicazione della disciplina prevista dal
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 3 dicembre 2020
per le cosiddette « zone rosse », che include il divieto di spostamento dal
territorio comunale; inoltre, il divieto di spostamento nelle seconde
case ubicate in altro comune nei giorni del 25 e 26 dicembre 2020 e del
1° gennaio 2021, stabilito dall’articolo 1 del decreto-legge n. 158, risulta
essere stato superato e tacitamente abrogato dall’autorizzazione a un
solo spostamento in altra abitazione privata ubicata nella medesima
regione una sola volta al giorno autorizzato per il periodo compreso tra
il 24 dicembre 2020 e il 6 gennaio 2021;

si segnala poi che nel corso dell’esame in sede referente sono
stati approvati gli emendamenti 1.50 e 1.100 del Governo che fanno,
rispettivamente, confluire nel provvedimento i decreti-legge n. 158 del
2020 e n. 1 del 2021, inserendo contestualmente nel disegno di legge di
conversione la loro abrogazione con salvezza degli effetti nel frattempo
prodotti;

con riferimento a tutti questi aspetti, il Comitato da un lato
non può che prendere atto dell’oggettiva gravità della contingenza in
cui Governo e Legislatore si trovano a dover operare; l’attuale situa-
zione implica infatti inevitabilmente l’aggiornamento, anche a breve
distanza di tempo, delle misure di contenimento dell’epidemia alla luce
dell’andamento dei dati sul contagio; dall’altro lato occorre però
compiere maggiori sforzi per evitare forme di intreccio tra più prov-
vedimenti d’urgenza all’esame del Parlamento, un intreccio che appare
alterare il lineare svolgimento della procedura di esame parlamentare
dei disegni di legge di conversione dei decreti-legge;

tale fenomeno sta infatti presentando una preoccupante ten-
denza al consolidamento; nella XVIII Legislatura sono infatti già
decaduti o abrogati per confluire in altri 18 decreti-legge; di questi 13
nel solo 2020 a seguito dello scoppio dell’emergenza in corso; il
consolidamento del fenomeno emerge anche se si compie un confronto
tra più Legislature: nella prima metà della XVIII Legislatura (23 marzo
2018-23 settembre 2020) il fenomeno ha interessato 13 decreti-legge,
rispetto ai 6 della prima metà della XVII Legislatura (15 marzo 2013-15
settembre 2015) e agli 8 della prima metà della XVI Legislatura (29
aprile 2008-29 ottobre 2010);

in proposito si ricorda che la Corte costituzionale, nella sen-
tenza n. 58 del 2018, con riferimento ad una disposizione del decreto-
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legge n. 92 del 2015, abrogata nel corso dell’iter di conversione del
decreto-legge n. 83 del 2015 prima della scadenza per la conversione
del decreto-legge n. 92 e sostituita con una disposizione di identico
contenuto inserita nel decreto-legge n. 83, ha rilevato che si trattava di
un iter che ha arrecato « pregiudizio alla chiarezza delle leggi e alla
intelligibilità dell’ordinamento »;

peraltro, nel caso in esame, la circostanza che il decreto-legge
n. 172 del 2020, nel quale confluiranno il decreto-legge n. 158 del 2020
e il decreto-legge n. 1 del 2021, sia il secondo in ordine temporale
riduce di fatto la durata del suo iter di conversione rispetto ai 60 giorni
previsti dall’articolo 77 della Costituzione; infatti esso dovrà in concreto
essere convertito non entro il 16 febbraio 2021, termine formale per la
conversione, ma entro il 31 gennaio 2021, termine per la conversione
del decreto-legge n. 158, al fine di evitare che il decreto-legge n. 158
decada senza che entri in vigore la salvezza degli effetti contenuta nel
disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 172; tale modo di
procedere andrebbe valutato anche alla luce dell’ordinanza n. 60 del
2020 della Corte costituzionale, che ha invitato a perseguire l’obiettivo
di un ragionevole equilibrio tra le diverse esigenze meritevoli di tutela
nelle procedure parlamentari;

a fronte del consolidamento del fenomeno, potrebbe anche
porsi l’esigenza di approfondire la coerenza con il sistema delle fonti
della prassi di fare salvi gli effetti di decreti-legge non convertiti in leggi
di conversione di decreti-legge; in proposito si ricorda infatti che il
Comitato ha costantemente censurato l’inserimento di deleghe legisla-
tive nelle leggi di conversione ritenendo che ciò costituisse una sostan-
ziale elusione di quanto previsto dall’articolo 15, comma 2, lettera a),
della legge n. 400 del 1988 che prevede che le deleghe legislative non
possano essere inserite all’interno dei decreti-legge; tuttavia il mede-
simo articolo 15, comma 2, alla lettera d), prevede anche che non
possano essere inserite nei decreti-legge norme per « regolare i rapporti
giuridici sorti sulla base dei decreti non convertiti »;

si segnala infine che il comma 7 dell’articolo 2 richiama a fini
di copertura il fondo di cui all’articolo 8, comma 2, del decreto-legge
n. 149 del 2020 come rifinanziato dall’articolo 1 del decreto-legge
n. 154 del 2020; si segnala che tuttavia che le due disposizioni richia-
mate risultano ora abrogate ed il fondo trova attualmente la sua
autorizzazione legislativa nell’articolo 13-duodecies del decreto-legge
n. 137 del 2020;

il provvedimento non risulta corredato né dall’analisi tecnico-
normativa (ATN) né dall’analisi di impatto della regolamentazione
(AIR); si deve comunque ritenere che esso rientri nelle fattispecie di
esclusione dell’AIR di cui all’articolo 6, comma 1, lettera c), del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 169 del 2017 (disposizioni
direttamente incidenti su interessi fondamentali in materia di sicurezza
interna ed esterna dello Stato);
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formula, per la conformità ai parametri stabiliti dagli articoli
16-bis e 96-bis del Regolamento, la seguente condizione:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

provvedano le Commissioni di merito, per le ragioni esposte in
premessa, a sostituire all’articolo 2, comma 7, primo periodo, le parole
da: « di cui all’articolo 8 » fino alla fine del periodo con le seguenti: « di
cui all’articolo 13-duodecies del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137,
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176 ».

Il Comitato osserva altresì:

sotto il profilo della semplicità, chiarezza e proprietà della for-
mulazione:

valutino le Commissioni di merito, per le ragioni esposte in
premessa, l’opportunità di approfondire l’articolo 2, comma 5.

Il Comitato raccomanda infine:

provveda il Legislatore ad evitare forme di intreccio tra più
provvedimenti d’urgenza, atteso che in particolare la confluenza in un
unico testo di più articolati attualmente vigenti – che originano da
distinte delibere del Consiglio dei ministri e distinti decreti del Presi-
dente della Repubblica – appare suscettibile di ingenerare un’altera-
zione del lineare svolgimento della procedura parlamentare di esame
dei disegni di legge di conversione dei decreti-legge e di provocare un
danno, oltre che alla comprensibilità dei testi da parte dei cittadini,
anche agli equilibri istituzionali; la confluenza in unico testo di più
decreti-legge contribuisce infatti all’aumento delle dimensioni dei testi
all’esame del Parlamento e quindi alla loro complessità, con la conse-
guenza di concentrare la discussione nel primo ramo di esame; in
questo modo si prefigura un monocameralismo di fatto che necessita
invece di essere decisamente superato già in questa fase della vita delle
istituzioni.

PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

La I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2835, di conversione del decreto
– legge n. 172 del 2020, recante ulteriori disposizioni urgenti per
fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus COVID-
19;

rilevato, per quanto attiene al rispetto delle competenze legisla-
tive costituzionalmente definite, come il decreto-legge sia riconducibile
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in via prevalente alle materie « ordinamento e organizzazione dello
Stato e degli enti pubblici nazionali », « ordine pubblico e sicurezza » e
« profilassi internazionale » che l’articolo 117, secondo comma, lettere
g), h) e q), della Costituzione riserva alla potestà legislativa esclusiva
dello Stato;

segnalato inoltre come il provvedimento riguardi anche, in par-
ticolare per quanto riguarda l’articolo 2, alla materia « tutela della
concorrenza », attribuito anch’essa alla competenza legislativa esclusiva
statale dall’articolo 117, secondo comma, lettera e), della Costituzione;

rilevato, per quel che concerne al rispetto degli altri principi
costituzionali, come l’articolo 16 della Costituzione preveda che « ogni
cittadino può circolare e soggiornare liberamente in qualsiasi parte del
territorio nazionale, salvo le limitazioni che la legge stabilisce in via
generale per motivi di sanità o di sicurezza »;

segnalato a tale riguardo come la Corte costituzionale (nella
sentenza n. 419 del 1994) abbia evidenziato che la disposizione del
richiamato articolo 16 presenta, rispetto all’articolo 13 della Costitu-
zione, una diversa sfera di operatività, non costituendo un mero aspetto
della libertà personale, ponendo in particolare in rilievo come la norma
costituzionale ammetta la possibilità di limitazioni, ponendo però quale
condizione di legittimità che siano previsti dalla legge in via generale i
motivi di sanità o sicurezza pubblica e come tali motivi possano nascere
da situazioni generali o particolari, inclusa la necessità di isolare
individui affetti da malattie contagiose o di prevenire i pericoli che
singoli individui possono produrre rispetto alla sicurezza pubblica
(sentenza n. 68 del 1964);

richiamato quindi che la giurisprudenza costituzionale ha qua-
lificato la riserva prevista dall’articolo 16 della Costituzione, quale
riserva relativa, seppure vincolata nel contenuto, essendo ammessa la
possibilità per la normazione secondaria di specificarne il contenuto (in
particolare si richiamano al riguardo le sentenze n. 2 del 1956, n. 72
del 1968 e n. 68 del 1964);

evidenziato altresì come la tutela della salute sancita dall’articolo
32 della Costituzione quale fondamentale diritto dell’individuo e inte-
resse della collettività implichi e comprenda – oltre alle misure di
prevenzione – anche il dovere di non ledere né porre a rischio con il
proprio comportamento la salute altrui, e come pertanto, laddove si
profili una incompatibilità tra il diritto alla tutela della salute, costi-
tuzionalmente protetto, ed i liberi comportamenti che non hanno una
diretta copertura costituzionale, la Corte costituzionale abbia eviden-
ziato che « deve ovviamente darsi prevalenza al primo » (sentenza
n. 399 del 1996);

considerato che il decreto-legge in esame si inserisca nell’ambito
di una catena normativa costituita anche da altri due decreti-legge
intervenuti a breve distanza di tempo sulla medesima materia oggetto
del decreto-legge: il decreto-legge n. 158 del 2020, anch’esso attual-
mente all’esame della Camera (C. 2812), che il provvedimento in esame
integra in alcuni aspetti; il decreto-legge n. 1 del 2021, il cui disegno di
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legge di conversione è stato assegnato alla Camera (C. 2847), il quale
reca, tra le altre cose, disposizioni in materia alla circolazione sul
territorio nazionale nel periodo 7-15 gennaio 2021;

preso atto che il contenuto dei predetti decreti-legge n. 158 del
2020 e n. 1 del 2021 è rifluito nel corpo del decreto-legge n. 172, a
seguito dell’approvazione, durante l’esame in sede referente di que-
st’ultimo, di due proposte emendative;

richiamato come in più sedi è stata evidenziata l’opportunità di
evitare forme di intreccio tra più provvedimenti d’urgenza, atteso che
la confluenza in un unico testo di più articolati attualmente vigenti –
i quali, anche se caratterizzati, come in questo caso, dalla medesima
finalità unitaria, originano da distinte delibere del Consiglio dei mini-
stri e distinti decreti del Presidente della Repubblica – appare suscet-
tibile di ingenerare un’alterazione del lineare svolgimento della pro-
cedura parlamentare di esame dei disegni di legge di conversione dei
decreti-legge (si veda, da ultimo, il parere reso dal Comitato per la
legislazione nella seduta del 18 novembre 2020 sul disegno di legge
C. 2779, di conversione del decreto-legge n. 125 del 2020);

ricordato inoltre che in precedenti occasioni il Comitato perma-
nente per i pareri della I Commissione Affari costituzionali ha rilevato
l’opportunità di evitare interventi con ulteriori strumenti normativi su
decreti-legge in corso di conversione (si veda l’osservazione contenuta
nel parere reso nella seduta del 15 aprile 2020 sul disegno di legge
C. 2463, di conversione del decreto-legge n. 18 del 2020), al fine di
evitare eventuali antinomie sul piano del sistema delle fonti che tali
modalità potrebbero comportare;

rilevato come l’articolo 2 del decreto-legge introduca un contri-
buto a fondo perduto a favore dei soggetti che, alla data di entrata in
vigore del provvedimento in esame, hanno la partita IVA attiva e che,
ai sensi dell’articolo 35 del DPR n. 633 del 1972, dichiarano di svolgere
come attività prevalente una di quelle riferite ai codici ATECO riportati
nella tabella di cui all’allegato 1 del provvedimento, relativi al settore
delle attività di ristorazione, prevedendo in tale ambito, al comma 5,
che sono applicabili, in quanto compatibili, le disposizioni di cui
all’articolo 25, commi da 7 a 14, del decreto-legge n. 34 del 2020, le
quali indicano caratteristiche e procedura per ottenere i contributi a
fondo perduto previsti dal medesimo articolo 25,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

con riferimento al comma 5 dell’articolo 2, valutino le Commis-
sioni di merito l’opportunità di circoscrivere meglio la portata dell’e-
spressione « in quanto compatibili », concernente l’applicazione delle
disposizioni di cui all’articolo 25, commi da 7 a 14, del decreto-legge
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n. 34 del 2020, relative alle caratteristiche e alla procedura per
ottenere i contributi a fondo perduto previsti dal medesimo articolo 25.

PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

La VI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2835, di conversione in legge del
decreto-legge 18 dicembre 2020, n. 172, recante ulteriori disposizioni
urgenti per fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del
virus COVID-19;

rilevato, per quanto di competenza della Commissione Finanze,
che l’articolo 2 del provvedimento concede un contributo a fondo
perduto a favore di titolari di partita IVA che svolgano attività preva-
lente nel settore delle attività di ristorazione;

osservato tuttavia come, oltre a tali soggetti, siano rimaste escluse
dall’intervento di sostegno ulteriori altre categorie che operano nella
filiera del turismo, e che sono state parimenti penalizzate dalle misure
restrittive introdotte dal provvedimento stesso all’articolo 1, finalizzato
a rafforzare le misure per il contenimento del contagio da COVID-19
in occasione delle festività natalizie e di inizio del nuovo anno;

auspicato pertanto che il Governo possa, in un prossimo prov-
vedimento, estendere le misure di sostegno anche a tali operatori
economici,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AGRICOLTURA)

La Commissione XIII,

esaminato, per i profili di competenza, il provvedimento in
oggetto;

premesso che:

il presente decreto-legge, come sottolineato nella relazione
illustrativa, risponde alla straordinaria necessità e urgenza di raf-
forzare le misure di contenimento alla diffusione del virus COVID-19
in occasione delle festività natalizie e di inizio anno nuovo, adottando
adeguate ed immediate misure di prevenzione e contrasto all’aggra-
vamento dell’emergenza epidemiologica per l’acuirsi dei rischi di
rapidissima evoluzione dei contagi connessi a fenomeni di assem-
bramento nel periodo festivo, e per garantire, nell’arco di tempo
delineato, specifiche misure di prevenzione del contagio;

il provvedimento contempla anche misure di immediato
sostegno per le attività dei servizi di ristorazione, che sono tra quelle
più duramente colpite dalla pandemia tuttora in corso;

in particolare, l’articolo 2 del provvedimento introduce il
riconoscimento di un contributo a fondo perduto, non superiore a
150.000 euro, nel limite massimo di 455 milioni di euro per l’anno
2020 e di 190 milioni di euro per l’anno 2021, ai soggetti titolari di
partita IVA che svolgono attività prevalente nell’ambito dei settori
economici puntualmente individuati dai codici ATECO riportati nella
tabella allegata alla norma;

tale contributo viene riconosciuto nell’ambito del « Quadro
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia
nell’attuale emergenza del COVID-19 » previsto dalla Commissione
Europea;

rilevato che:

è necessario ampliare la platea dei soggetti cui spetta l’e-
rogazione del predetto ristoro, includendovi le attività di produzione
di birra (codice ATECO 11.05), con particolare riferimento ai piccoli
birrifici artigianali, che hanno subìto perdite economiche e di pro-
dotto pressoché totali a causa sia della chiusura dei canali Horeca,
sia dell’alta deperibilità del prodotto legata ai processi di pastoriz-
zazione e di microfiltrazione;

appare altresì necessario inserire nel perimetro di applica-
zione del provvedimento gli esercizi di somministrazione di cibi e
alimenti gestiti dai pescatori (cd « pescaturismo » o « ittiturismo »),
pure fortemente penalizzati dalla crisi epidemiologica in atto, che
utilizzano il medesimo codice ATECO del settore pesca (03.1), non
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disponendo di un codice ad hoc; ciò anche in considerazione del fatto
che tali attività sono assimilate, secondo quanto previsto dall’articolo
12 della legge 20 febbraio 2006, n. 96, a quelle agrituristiche;

a questo fine, si potrebbe prevedere, analogamente a quanto
disposto dall’articolo 58 del decreto-legge n. 104 del 2020 (« Fondo
per la filiera della ristorazione »), che i soggetti che esercitano attività
nel settore ittituristico possano presentare la domanda di accesso al
contributo attraverso la previsione di uno specifico codice ATECO,
utilizzabile ai soli fini della procedura;

i ristori previsti dal provvedimento andrebbero, infine, as-
sicurati anche ai soggetti titolari di partita IVA e alle imprese che
operano nell’ambito della filiera degli eventi del vino (codice ATECO
702209),

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

siano inclusi tra i destinatari del contributo di cui all’articolo
2 del provvedimento i soggetti che operano: nel settore della pro-
duzione di birra (codice ATECO 11.05); nell’ambito della filiera degli
eventi del vino (codice ATECO 702209); nel settore dell’ittiturismo,
per questi ultimi eventualmente prevedendo l’indicazione di uno
specifico codice utilizzabile a tal fine.

PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

La XIV Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2835 Governo, di conversione
in legge, del decreto-legge 18 dicembre 2020, n. 172, recante ulteriori
disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari connessi alla
diffusione del virus COVID-19;

preso atto che le disposizioni di cui all’articolo 2, volte a
riconoscere un ulteriore contributo a fondo perduto in favore dei
titolari di partita IVA che svolgono attività prevalente in uno dei
settori individuati dai codici ATECO riferiti alle attività di ristora-
zione, richiamano il necessario rispetto della normativa europea in
materia di aiuti di Stato, con particolare riferimento ai limiti e delle
condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea
C(2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante il « Quadro tempo-
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raneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia
nell’attuale emergenza del COVID-19 »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il disegno di legge C. 2835, di conversione del decreto-
legge n. 172 del 2020;

rilevato che:

il provvedimento appare riconducibile in via prevalente alle
materie ordinamento e organizzazione dello Stato e degli enti pubblici
nazionali, ordine pubblico e sicurezza e profilassi internazionale che
l’articolo 117, secondo comma, lettere g), h) e q), della Costituzione
riserva alla potestà legislativa esclusiva dello Stato;

viene altresì in rilievo, come particolare riguardo all’articolo 2,
la materia, sempre di competenza legislativa esclusiva statale, « tutela
della concorrenza » (articolo 117, secondo comma, lettera e) della
Costituzione),

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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TESTO
DEL DISEGNO DI LEGGE

__

TESTO
DELLE COMMISSIONI

__

Conversione in legge del decreto-legge 18
dicembre 2020, n. 172, recante ulteriori
disposizioni urgenti per fronteggiare i
rischi sanitari connessi alla diffusione
del virus COVID-19.

Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 18 dicembre 2020,
n. 172, recante ulteriori disposizioni ur-
genti per fronteggiare i rischi sanitari
connessi alla diffusione del virus COVID-
19.

Art. 1. Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
18 dicembre 2020, n. 172, recante ulteriori
disposizioni urgenti per fronteggiare i ri-
schi sanitari connessi alla diffusione del
virus COVID-19.

1. Il decreto-legge 18 dicembre 2020,
n. 172, recante ulteriori disposizioni ur-
genti per fronteggiare i rischi sanitari con-
nessi alla diffusione del virus COVID-19, è
convertito in legge con le modificazioni
riportate in allegato alla presente legge.

2. Il decreto-legge 2 dicembre 2020,
n. 158, è abrogato. Restano validi gli atti e
i provvedimenti adottati e sono fatti salvi
gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici
sorti sulla base del medesimo decreto-legge
n. 158 del 2020.

3. Il decreto-legge 5 gennaio 2021, n. 1,
è abrogato. Restano validi gli atti e i prov-
vedimenti adottati e sono fatti salvi gli
effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti
sulla base del medesimo decreto-legge n. 1
del 2021.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

4. Identico.
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ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI

All’articolo 1:

al comma 1:

al primo periodo, le parole: « Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 2 dicembre 2020, n. 158,
nei » sono sostituite dalle seguenti: « Dal 21 dicembre 2020 al 6 gennaio
2021 è vietato, nell’ambito del territorio nazionale, ogni spostamento in
entrata e in uscita tra i territori di diverse regioni o province autonome
e nelle giornate del 25 e del 26 dicembre 2020 e del 1° gennaio 2021
è vietato, altresì, ogni spostamento tra comuni, fatti salvi gli sposta-
menti motivati da comprovate esigenze lavorative o da situazioni di
necessità ovvero per motivi di salute. Nei »;

al secondo periodo, le parole: « potestà genitoriale » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « responsabilità genitoriale »;

è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « È comunque consentito
il rientro alla propria residenza, domicilio o abitazione, con esclusione
degli spostamenti verso le seconde case ubicate in un’altra regione o
provincia autonoma »;

dopo il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. Con riguardo all’intero territorio nazionale, nel periodo dal
21 dicembre 2020 al 6 gennaio 2021 i decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri adottati ai sensi dell’articolo 2 del decreto-legge
25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
maggio 2020, n. 35, possono altresì prevedere, anche indipendente-
mente dalla classificazione in livelli di rischio e di scenario, specifiche
misure rientranti tra quelle previste dall’articolo 1, comma 2, dello
stesso decreto-legge »;

al comma 3, le parole: « e di quelle del decreto-legge 2 dicembre
2020, n. 158, » sono sostituite dalle seguenti: « , di quelle del decreto-
legge 2 dicembre 2020, n. 158, e di quelle degli articoli 1 e 2 del
decreto-legge 5 gennaio 2021, n. 1, »;

dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

« 3-bis. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020,
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35,
le parole: “di durata non superiore a trenta giorni” sono sostituite dalle
seguenti: “di durata non superiore a cinquanta giorni” ».

Dopo l’articolo 1 sono inseriti i seguenti:

« Art. 1-bis. – (Ulteriori disposizioni urgenti per il contenimento
della diffusione del COVID-19) – 1. Dal 7 al 15 gennaio 2021 è vietato,
nell’ambito del territorio nazionale, ogni spostamento in entrata e in
uscita tra i territori di diverse regioni o province autonome, fatti salvi
gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o da situa-
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zioni di necessità ovvero per motivi di salute. È comunque consentito
il rientro alla propria residenza, domicilio o abitazione, con esclusione
degli spostamenti verso le seconde case ubicate in un’altra regione o
provincia autonoma.

2. Nei giorni 9 e 10 gennaio 2021, nell’intero territorio nazionale,
ad eccezione delle regioni alle quali si applicano le misure di cui
all’articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3
dicembre 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 301 del 3 dicem-
bre 2020, si applicano le misure di cui all’articolo 2 del citato decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 3 dicembre 2020, ma sono
consentiti gli spostamenti dai comuni con popolazione non superiore a
5.000 abitanti e per una distanza non superiore a 30 chilometri dai
relativi confini, con esclusione, in ogni caso, degli spostamenti verso i
capoluoghi di provincia.

3. Fino al 15 gennaio 2021, nelle regioni in cui si applicano le
misure di cui all’articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 dicembre 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 301 del
3 dicembre 2020, è altresì consentito lo spostamento, in ambito
comunale, verso una sola abitazione privata una volta al giorno, in un
arco temporale compreso tra le ore 05,00 e le ore 22,00, e nei limiti di
due persone, ulteriori rispetto a quelle ivi già conviventi, oltre ai minori
di anni 14 sui quali tali persone esercitino la responsabilità genitoriale
e alle persone disabili o non autosufficienti conviventi. Per i comuni con
popolazione non superiore a 5.000 abitanti, lo spostamento di cui al
presente comma è consentito anche per una distanza non superiore a
30 chilometri dai relativi confini, con esclusione, in ogni caso, degli
spostamenti verso i capoluoghi di provincia.

4. Nel periodo di cui al comma 1 del presente articolo restano
ferme, per quanto non previsto dal presente decreto, le misure adottate
con i provvedimenti di cui all’articolo 2, commi 1 e 2, del decreto-legge
25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
maggio 2020, n. 35.

Art. 1-ter. – (Modificazioni urgenti alla legislazione emergenziale) –
1. Dopo il comma 16-ter dell’articolo 1 del decreto-legge 16 maggio
2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020,
n. 74, è aggiunto il seguente:

“16-quater. Il Ministro della salute, con propria ordinanza, secondo
le procedure di cui ai commi 16-bis e 16-ter, applica alle regioni che,
ai sensi del comma 16-bis, si collocano in uno scenario almeno di tipo
2 e con un livello di rischio almeno moderato, ovvero in uno scenario
almeno di tipo 3 e con un livello di rischio almeno moderato, ove nel
relativo territorio si manifesti un’incidenza settimanale dei contagi
superiore a 50 casi ogni 100.000 abitanti, le misure individuate con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri tra quelle di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, ag-
giuntive e progressive rispetto a quelle applicabili nell’intero territorio
nazionale”.

2. In sede di prima applicazione del comma 1 e fino al 15 gennaio
2021, il Ministro della salute, con propria ordinanza, secondo le
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procedure di cui ai commi 16-bis e 16-ter del decreto-legge 16 maggio
2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020,
n. 74, applica a una o più regioni nel cui territorio si manifesta
un’incidenza dei contagi superiore a 50 casi ogni 100.000 abitanti:

a) le misure di cui all’articolo 2 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 3 dicembre 2020, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 301 del 3 dicembre 2020, se lo scenario è almeno di tipo 2
e il livello di rischio è almeno moderato;

b) le misure di cui all’articolo 3 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 3 dicembre 2020, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 301 del 3 dicembre 2020, se lo scenario è almeno di tipo 3
e il livello di rischio è almeno moderato.

Art. 1-quater. – (Progressiva ripresa dell’attività scolastica in pre-
senza) – 1. Dal giorno 11 gennaio 2021 al giorno 16 gennaio 2021, le
istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado adottano forme
flessibili nell’organizzazione dell’attività didattica ai sensi degli articoli
4 e 5 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica
8 marzo 1999, n. 275, garantendo almeno al 50 per cento della
popolazione studentesca delle predette istituzioni l’attività didattica in
presenza. La restante parte dell’attività didattica è svolta tramite il
ricorso alla didattica a distanza. Nelle regioni nelle quali si applicano
le misure di cui all’articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 3 dicembre 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 301
del 3 dicembre 2020, nonché in tutto il territorio nazionale nei giorni
7, 8 e 9 gennaio 2021, l’attività didattica delle istituzioni scolastiche di
cui al presente comma si svolge a distanza per il 100 per cento della
popolazione studentesca delle medesime istituzioni scolastiche.

2. Per le istituzioni scolastiche diverse da quelle di cui al comma
1 resta fermo, dal 7 al 16 gennaio 2021, quanto previsto dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 3 dicembre 2020, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 301 del 3 dicembre 2020. Per lo stesso periodo
resta fermo altresì, per ogni istituzione scolastica, comprese quelle di
cui al citato comma 1, quanto previsto dallo stesso decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 3 dicembre 2020 in ordine alla
possibilità di svolgere attività in presenza qualora sia necessario l’uso
di laboratori o per mantenere una relazione educativa che realizzi
l’effettiva inclusione scolastica degli alunni con disabilità o con bisogni
educativi speciali.

Art. 1-quinquies. – (Manifestazione del consenso al trattamento
sanitario del vaccino anti COVID-19 per i soggetti incapaci ricoverati
presso strutture sanitarie assistenziali) – 1. Le persone incapaci rico-
verate presso strutture sanitarie assistenziali, comunque denominate,
esprimono il consenso al trattamento sanitario per le vaccinazioni anti
COVID-19 del piano strategico nazionale di cui all’articolo 1, comma
457, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, a mezzo del relativo tutore,
curatore o amministratore di sostegno, ovvero del fiduciario di cui
all’articolo 4 della legge 22 dicembre 2017, n. 219, e comunque nel
rispetto di quanto previsto dall’articolo 3 della stessa legge n. 219 del
2017 e della volontà eventualmente già espressa dall’interessato ai sensi
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del citato articolo 4 registrata nella banca dati di cui all’articolo 1,
comma 418, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, ovvero della volontà
che avrebbe presumibilmente espresso ove capace di intendere e di
volere.

2. In caso di incapacità naturale, ovvero qualora il fiduciario, il
tutore, il curatore o l’amministratore di sostegno manchino o non siano
in alcun modo reperibili per almeno quarantotto ore, il direttore
sanitario o, in difetto, il responsabile medico della residenza sanitaria
assistenziale (RSA), o dell’analoga struttura comunque denominata, in
cui la persona incapace è ricoverata ne assume la funzione di ammi-
nistratore di sostegno, al solo fine della prestazione del consenso di cui
al comma 1. In tali casi, nel documento di cui al comma 3 si dà atto
delle ricerche svolte e delle verifiche effettuate per accertare lo stato di
incapacità naturale dell’interessato. In mancanza sia del direttore
sanitario sia del responsabile medico della struttura, le attività previste
dal presente comma sono svolte dal direttore sanitario dell’azienda
sanitaria locale (ASL) competente per territorio sulla struttura stessa o
da un suo delegato.

3. Il soggetto individuato ai sensi dei commi 1 e 2 del presente
articolo, sentiti, quando già noti, il coniuge, l’altra parte dell’unione
civile o la persona stabilmente convivente o, in mancanza, il parente più
prossimo entro il terzo grado, se accerta che il trattamento vaccinale
è idoneo ad assicurare la migliore tutela della salute della persona
ricoverata, esprime in forma scritta, ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e
4, della legge 22 dicembre 2017, n. 219, il consenso alla somministra-
zione del trattamento vaccinale anti COVID-19 e dei successivi even-
tuali richiami e ne dà comunicazione al dipartimento di prevenzione
sanitaria competente per territorio.

4. Il consenso di cui al comma 3 del presente articolo, reso in
conformità alla volontà dell’interessato espressa ai sensi degli articoli
3 e 4 della legge 22 dicembre 2017, n. 219, o, in mancanza, in
conformità a quella delle persone di cui al primo periodo dello stesso
comma 3, è immediatamente e definitivamente efficace. Il consenso non
può essere espresso in difformità dalla volontà dell’interessato, espressa
ai sensi dei citati articoli 3 e 4 della legge n. 219 del 2017 o, in
mancanza, da quella delle persone di cui al primo periodo dello stesso
comma 3. In caso di rifiuto di queste ultime, il direttore sanitario, il
responsabile medico della struttura in cui l’interessato è ricoverato
ovvero il direttore sanitario dell’ASL o un suo delegato può chiedere,
con ricorso al giudice tutelare ai sensi dell’articolo 3, comma 5, della
citata legge n. 219 del 2017, di essere autorizzato a effettuare comun-
que la vaccinazione.

5. Qualora non sia possibile procedere ai sensi del comma 4, per
difetto di disposizioni di volontà dell’interessato, anticipate o attuali, e
per irreperibilità o indisponibilità dei soggetti di cui al primo periodo
del comma 3, il consenso al trattamento vaccinale sottoscritto dall’am-
ministratore di sostegno di cui al comma 2, unitamente alla documen-
tazione comprovante la sussistenza dei presupposti di cui ai commi 1,
2 e 3, è comunicato immediatamente, anche a mezzo di posta elettro-
nica certificata, dalla direzione della struttura in cui l’interessato è
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ricoverato al giudice tutelare competente per territorio sulla struttura
stessa.

6. Nel termine di quarantotto ore dal ricevimento degli atti di cui
al comma 5, il giudice tutelare, disposti gli eventuali accertamenti
quando dai documenti ricevuti non emerge la sussistenza dei presup-
posti di cui al comma 3, convalida con decreto motivato, immediata-
mente esecutivo, il consenso espresso ai sensi del comma 5, ovvero ne
rifiuta la convalida.

7. Entro le quarantotto ore successive alla scadenza del termine di
cui al comma 6, il decreto di cui al medesimo comma 6 è comunicato
all’interessato e al relativo rappresentante individuato ai sensi del
comma 2, a mezzo di posta elettronica certificata, presso la struttura
dove la persona è ricoverata. Il decorso del termine di cui al presente
comma priva di ogni effetto il provvedimento del giudice tutelare che
sia comunicato successivamente.

8. Il consenso alla somministrazione del trattamento vaccinale anti
COVID-19 e dei successivi eventuali richiami è privo di effetti fino alla
comunicazione del decreto di convalida.

9. Decorso il termine di cui al comma 7 senza che sia stata
effettuata la comunicazione ivi prevista, il consenso espresso ai sensi
del comma 5 si considera a ogni effetto convalidato e acquista definitiva
efficacia ai fini della somministrazione del vaccino.

10. In caso di rifiuto della somministrazione del vaccino o del
relativo consenso da parte del direttore sanitario o del responsabile
medico, ovvero del direttore sanitario dell’ASL o di un suo delegato, ai
sensi del comma 5, il coniuge, l’altra parte dell’unione civile o la
persona stabilmente convivente e i parenti fino al terzo grado possono
ricorrere al giudice tutelare, ai sensi dell’articolo 3, comma 5, della
legge 22 dicembre 2017, n. 219, affinché disponga la sottoposizione al
trattamento vaccinale.

Art. 1-sexies. – (Clausola di invarianza finanziaria) – 1. Dall’attua-
zione delle disposizioni di cui agli articoli da 1-bis a 1-quinquies non
devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono ai relativi adempimenti con le
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione
vigente ».

All’articolo 2:

al comma 1, primo periodo, le parole: « dell’epidemia “Covid-19” »
sono sostituite dalle seguenti: « dell’epidemia di COVID-19 »;

al comma 7, primo periodo, le parole: « e di 190 milioni di euro
per l’anno 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « e a 190 milioni di euro
per l’anno 2021, » e le parole da: « di cui all’articolo 8 » fino alla fine del
periodo sono sostituite dalle seguenti: « di cui all’articolo 13-duodecies
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176 ».

Dopo l’articolo 2 è inserito il seguente:

« Art. 2-bis. – (Credito d’imposta per canoni di locazione) – 1. Al
comma 5 dell’articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,

Atti Parlamentari — 17 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 2835-A



convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, a condizione che abbiano subìto
una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel mese di riferi-
mento dell’anno 2021 di almeno il 50 per cento rispetto allo stesso mese
dell’anno 2019” ».

Nel titolo, la parola: « virus » è soppressa.
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Decreto-legge 18 dicembre 2020, n. 172, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 313
del 18 dicembre 2020.

TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI

Ulteriori disposizioni urgenti per fronteg-
giare i rischi sanitari connessi alla dif-
fusione del virus COVID-19.

Ulteriori disposizioni urgenti per fronteg-
giare i rischi sanitari connessi alla dif-
fusione del COVID-19.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costitu-
zione;

Visto l’articolo 16 della Costituzione, che
consente limitazioni della libertà di circo-
lazione per ragioni sanitarie;

Visto il decreto-legge 25 marzo 2020,
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 maggio 2020, n. 35, recante « Mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza
epidemiologica da COVID-19 »;

Visto il decreto-legge 16 maggio 2020,
n. 33 convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 luglio 2020, n. 74, recante « Ulte-
riori misure urgenti per fronteggiare l’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19 »;

Visto il decreto-legge 2 dicembre 2020,
n. 158, recante disposizioni urgenti per fron-
teggiare i rischi sanitari connessi alla dif-
fusione del virus COVID-19;

Viste le delibere del Consiglio dei mini-
stri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020
e del 7 ottobre 2020, con le quali è stato
dichiarato e prorogato lo stato di emer-
genza sul territorio nazionale relativo al
rischio sanitario connesso all’insorgenza di
patologie derivanti da agenti virali trasmis-
sibili;

Vista la dichiarazione dell’Organizza-
zione mondiale della sanità dell’11 marzo
2020 con la quale l’epidemia da COVID-19
è stata valutata come « pandemia » in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità
raggiunti a livello globale;
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Considerato l’evolversi della situazione
epidemiologica e il carattere particolar-
mente diffusivo dell’epidemia;

Ritenuta la straordinaria necessità e ur-
genza di integrare il quadro delle vigenti
misure di contenimento alla diffusione del
predetto virus in occasione delle festività
natalizie e di inizio anno nuovo, adottando
adeguate ed immediate misure di preven-
zione e contrasto all’aggravamento dell’e-
mergenza epidemiologica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei
ministri, adottata nella riunione del 18 di-
cembre 2020;

Sulla proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri e del Ministro della sa-
lute di concerto con il Ministro per gli
affari regionali e le autonomie e con il
Ministro dell’economia e delle finanze;

EMANA

il seguente decreto-legge:

ARTICOLO 1.

(Misure urgenti per le festività natalizie e di
inizio anno nuovo)

ARTICOLO 1.

(Misure urgenti per le festività natalizie e di
inizio anno nuovo)

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 2 di-
cembre 2020, n. 158, nei giorni festivi e pre-
festivi compresi tra il 24 dicembre 2020 e il 6
gennaio 2021 sull’intero territorio nazionale
si applicano le misure di cui all’articolo 3 del
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 dicembre 2020; nei giorni 28, 29, 30
dicembre 2020 e 4 gennaio 2021 si applicano
le misure di cui all’articolo 2 del medesimo
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 dicembre 2020, ma sono altresì con-
sentiti gli spostamenti dai comuni con popo-
lazione non superiore a 5.000 abitanti e per
una distanza non superiore a 30 chilometri
dai relativi confini, con esclusione in ogni
caso degli spostamenti verso i capoluoghi di
provincia. Durante i giorni compresi tra il 24
dicembre 2020 e il 6 gennaio 2021 è altresì
consentito lo spostamento verso una sola abi-
tazione privata, ubicata nella medesima re-
gione, una sola volta al giorno, in un arco

1. Dal 21 dicembre 2020 al 6 gennaio 2021
è vietato, nell’ambito del territorio nazio-
nale, ogni spostamento in entrata e in uscita
tra i territori di diverse regioni o province
autonome e nelle giornate del 25 e del 26
dicembre 2020 e del 1° gennaio 2021 è vie-
tato, altresì, ogni spostamento tra comuni,
fatti salvi gli spostamenti motivati da com-
provate esigenze lavorative o da situazioni di
necessità ovvero per motivi di salute. Nei
giorni festivi e prefestivi compresi tra il 24
dicembre 2020 e il 6 gennaio 2021 sull’intero
territorio nazionale si applicano le misure di
cui all’articolo 3 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 3 dicembre 2020;
nei giorni 28, 29, 30 dicembre 2020 e 4 gen-
naio 2021 si applicano le misure di cui all’ar-
ticolo 2 del medesimo decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 3 dicembre 2020,
ma sono altresì consentiti gli spostamenti dai
comuni con popolazione non superiore a
5.000 abitanti e per una distanza non supe-
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temporale compreso fra le ore 05,00 e le ore
22,00, e nei limiti di due persone, ulteriori
rispetto a quelle ivi già conviventi, oltre ai
minori di anni 14 sui quali tali persone eser-
citino la potestà genitoriale e alle persone
disabili o non autosufficienti conviventi.

riore a 30 chilometri dai relativi confini, con
esclusione in ogni caso degli spostamenti
verso i capoluoghi di provincia. Durante i
giorni compresi tra il 24 dicembre 2020 e il 6
gennaio 2021 è altresì consentito lo sposta-
mento verso una sola abitazione privata, ubi-
cata nella medesima regione, una sola volta
al giorno, in un arco temporale compreso fra
le ore 05,00 e le ore 22,00, e nei limiti di due
persone, ulteriori rispetto a quelle ivi già con-
viventi, oltre ai minori di anni 14 sui quali
tali persone esercitino la responsabilità geni-
toriale e alle persone disabili o non autosuf-
ficienti conviventi. È comunque consentito
il rientro alla propria residenza, domicilio
o abitazione, con esclusione degli sposta-
menti verso le seconde case ubicate in
un’altra regione o provincia autonoma.

2. Durante l’intero periodo di cui al
comma 1 restano ferme, per quanto non
previsto nel presente decreto, le misure
adottate con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri ai sensi dell’articolo
2, comma 1, del decreto-legge 25 marzo
2020, n. 19, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 maggio 2020, n. 35.

2. Identico.

2-bis. Con riguardo all’intero territorio
nazionale, nel periodo dal 21 dicembre
2020 al 6 gennaio 2021 i decreti del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri adottati
ai sensi dell’articolo 2 del decreto-legge 25
marzo 2020, n. 19, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35,
possono altresì prevedere, anche indipen-
dentemente dalla classificazione in livelli
di rischio e di scenario, specifiche misure
rientranti tra quelle previste dall’articolo 1,
comma 2, dello stesso decreto-legge.

3. La violazione delle disposizioni del
presente decreto e di quelle del decreto-
legge 2 dicembre 2020, n. 158, è sanzionata
ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 25
marzo 2020, n. 19, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35.

3. La violazione delle disposizioni del
presente decreto, di quelle del decreto-
legge 2 dicembre 2020, n. 158, e di quelle
degli articoli 1 e 2 del decreto-legge 5
gennaio 2021, n. 1, è sanzionata ai sensi
dell’articolo 4 del decreto-legge 25 marzo
2020, n. 19, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 maggio 2020, n. 35.

3-bis. All’articolo 1, comma 1, del de-
creto-legge 25 marzo 2020, n. 19, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 mag-
gio 2020, n. 35, le parole: « di durata non
superiore a trenta giorni » sono sostituite
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dalle seguenti: « di durata non superiore a
cinquanta giorni ».

ARTICOLO 1-bis.

(Ulteriori disposizioni urgenti per il con-
tenimento della diffusione del COVID-19)

1. Dal 7 al 15 gennaio 2021 è vietato,
nell’ambito del territorio nazionale, ogni
spostamento in entrata e in uscita tra i
territori di diverse regioni o province au-
tonome, fatti salvi gli spostamenti motivati
da comprovate esigenze lavorative o da
situazioni di necessità ovvero per motivi di
salute. È comunque consentito il rientro
alla propria residenza, domicilio o abita-
zione, con esclusione degli spostamenti verso
le seconde case ubicate in un’altra regione
o provincia autonoma.

2. Nei giorni 9 e 10 gennaio 2021,
nell’intero territorio nazionale, ad ecce-
zione delle regioni alle quali si applicano le
misure di cui all’articolo 3 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 3 di-
cembre 2020, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 301 del 3 dicembre 2020, si
applicano le misure di cui all’articolo 2 del
citato decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 3 dicembre 2020, ma sono
consentiti gli spostamenti dai comuni con
popolazione non superiore a 5.000 abitanti
e per una distanza non superiore a 30
chilometri dai relativi confini, con esclu-
sione, in ogni caso, degli spostamenti verso
i capoluoghi di provincia.

3. Fino al 15 gennaio 2021, nelle regioni
in cui si applicano le misure di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 3 dicembre 2020,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 301
del 3 dicembre 2020, è altresì consentito lo
spostamento, in ambito comunale, verso
una sola abitazione privata una volta al
giorno, in un arco temporale compreso tra
le ore 05,00 e le ore 22,00, e nei limiti di
due persone, ulteriori rispetto a quelle ivi
già conviventi, oltre ai minori di anni 14
sui quali tali persone esercitino la respon-
sabilità genitoriale e alle persone disabili o
non autosufficienti conviventi. Per i co-
muni con popolazione non superiore a
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5.000 abitanti, lo spostamento di cui al
presente comma è consentito anche per
una distanza non superiore a 30 chilometri
dai relativi confini, con esclusione, in ogni
caso, degli spostamenti verso i capoluoghi
di provincia.

4. Nel periodo di cui al comma 1 del
presente articolo restano ferme, per quanto
non previsto dal presente decreto, le mi-
sure adottate con i provvedimenti di cui
all’articolo 2, commi 1 e 2, del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,
n. 35.

ARTICOLO 1-ter.

(Modificazioni urgenti alla legislazione
emergenziale)

1. Dopo il comma 16-ter dell’articolo 1
del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 luglio 2020, n. 74, è aggiunto il se-
guente:

« 16-quater. Il Ministro della salute, con
propria ordinanza, secondo le procedure di
cui ai commi 16-bis e 16-ter, applica alle
regioni che, ai sensi del comma 16-bis, si
collocano in uno scenario almeno di tipo 2
e con un livello di rischio almeno mode-
rato, ovvero in uno scenario almeno di tipo
3 e con un livello di rischio almeno mo-
derato, ove nel relativo territorio si mani-
festi un’incidenza settimanale dei contagi
superiore a 50 casi ogni 100.000 abitanti, le
misure individuate con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri tra quelle
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,
n. 35, aggiuntive e progressive rispetto a
quelle applicabili nell’intero territorio na-
zionale ».

2. In sede di prima applicazione del
comma 1 e fino al 15 gennaio 2021, il
Ministro della salute, con propria ordi-
nanza, secondo le procedure di cui ai
commi 16-bis e 16-ter del decreto-legge 16
maggio 2020, n. 33, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74,
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applica a una o più regioni nel cui terri-
torio si manifesta un’incidenza dei contagi
superiore a 50 casi ogni 100.000 abitanti:

a) le misure di cui all’articolo 2 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 dicembre 2020, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 301 del 3 dicembre
2020, se lo scenario è almeno di tipo 2 e il
livello di rischio è almeno moderato;

b) le misure di cui all’articolo 3 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 dicembre 2020, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 301 del 3 dicembre
2020, se lo scenario è almeno di tipo 3 e il
livello di rischio è almeno moderato.

ARTICOLO 1-quater.

(Progressiva ripresa dell’attività scolastica
in presenza)

1. Dal giorno 11 gennaio 2021 al giorno
16 gennaio 2021, le istituzioni scolastiche
secondarie di secondo grado adottano forme
flessibili nell’organizzazione dell’attività di-
dattica ai sensi degli articoli 4 e 5 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 marzo 1999,
n. 275, garantendo almeno al 50 per cento
della popolazione studentesca delle pre-
dette istituzioni l’attività didattica in pre-
senza. La restante parte dell’attività didat-
tica è svolta tramite il ricorso alla didattica
a distanza. Nelle regioni nelle quali si
applicano le misure di cui all’articolo 3 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 dicembre 2020, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 301 del 3 dicembre
2020, nonché in tutto il territorio nazionale
nei giorni 7, 8 e 9 gennaio 2021, l’attività
didattica delle istituzioni scolastiche di cui
al presente comma si svolge a distanza per
il 100 per cento della popolazione studen-
tesca delle medesime istituzioni scolasti-
che.

2. Per le istituzioni scolastiche diverse
da quelle di cui al comma 1 resta fermo,
dal 7 al 16 gennaio 2021, quanto previsto
dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 dicembre 2020, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 301 del 3 dicembre

Atti Parlamentari — 24 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 2835-A



2020. Per lo stesso periodo resta fermo
altresì, per ogni istituzione scolastica, com-
prese quelle di cui al citato comma 1,
quanto previsto dallo stesso decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 3 di-
cembre 2020 in ordine alla possibilità di
svolgere attività in presenza qualora sia
necessario l’uso di laboratori o per man-
tenere una relazione educativa che realizzi
l’effettiva inclusione scolastica degli alunni
con disabilità o con bisogni educativi spe-
ciali.

ARTICOLO 1-quinquies.

(Manifestazione del consenso al tratta-
mento sanitario del vaccino anti CO-
VID-19 per i soggetti incapaci ricoverati
presso strutture sanitarie assistenziali)

1. Le persone incapaci ricoverate presso
strutture sanitarie assistenziali, comunque
denominate, esprimono il consenso al trat-
tamento sanitario per le vaccinazioni anti
COVID-19 del piano strategico nazionale di
cui all’articolo 1, comma 457, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, a mezzo del rela-
tivo tutore, curatore o amministratore di
sostegno, ovvero del fiduciario di cui al-
l’articolo 4 della legge 22 dicembre 2017,
n. 219, e comunque nel rispetto di quanto
previsto dall’articolo 3 della stessa legge
n. 219 del 2017 e della volontà eventual-
mente già espressa dall’interessato ai sensi
del citato articolo 4 registrata nella banca
dati di cui all’articolo 1, comma 418, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, ovvero
della volontà che avrebbe presumibilmente
espresso ove capace di intendere e di vo-
lere.

2. In caso di incapacità naturale, ovvero
qualora il fiduciario, il tutore, il curatore o
l’amministratore di sostegno manchino o
non siano in alcun modo reperibili per
almeno quarantotto ore, il direttore sani-
tario o, in difetto, il responsabile medico
della residenza sanitaria assistenziale (RSA),
o dell’analoga struttura comunque deno-
minata, in cui la persona incapace è rico-
verata ne assume la funzione di ammini-
stratore di sostegno, al solo fine della pre-
stazione del consenso di cui al comma 1. In
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tali casi, nel documento di cui al comma 3
si dà atto delle ricerche svolte e delle
verifiche effettuate per accertare lo stato di
incapacità naturale dell’interessato. In man-
canza sia del direttore sanitario sia del
responsabile medico della struttura, le at-
tività previste dal presente comma sono
svolte dal direttore sanitario dell’azienda
sanitaria locale (ASL) competente per ter-
ritorio sulla struttura stessa o da un suo
delegato.

3. Il soggetto individuato ai sensi dei
commi 1 e 2 del presente articolo, sentiti,
quando già noti, il coniuge, l’altra parte
dell’unione civile o la persona stabilmente
convivente o, in mancanza, il parente più
prossimo entro il terzo grado, se accerta
che il trattamento vaccinale è idoneo ad
assicurare la migliore tutela della salute
della persona ricoverata, esprime in forma
scritta, ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4,
della legge 22 dicembre 2017, n. 219, il
consenso alla somministrazione del tratta-
mento vaccinale anti COVID-19 e dei suc-
cessivi eventuali richiami e ne dà comuni-
cazione al dipartimento di prevenzione sa-
nitaria competente per territorio.

4. Il consenso di cui al comma 3 del
presente articolo, reso in conformità alla
volontà dell’interessato espressa ai sensi
degli articoli 3 e 4 della legge 22 dicembre
2017, n. 219, o, in mancanza, in confor-
mità a quella delle persone di cui al primo
periodo dello stesso comma 3, è immedia-
tamente e definitivamente efficace. Il con-
senso non può essere espresso in diffor-
mità dalla volontà dell’interessato, espressa
ai sensi dei citati articoli 3 e 4 della legge
n. 219 del 2017 o, in mancanza, da quella
delle persone di cui al primo periodo dello
stesso comma 3. In caso di rifiuto di queste
ultime, il direttore sanitario, il responsa-
bile medico della struttura in cui l’interes-
sato è ricoverato ovvero il direttore sani-
tario dell’ASL o un suo delegato può chie-
dere, con ricorso al giudice tutelare ai sensi
dell’articolo 3, comma 5, della citata legge
n. 219 del 2017, di essere autorizzato a
effettuare comunque la vaccinazione.

5. Qualora non sia possibile procedere
ai sensi del comma 4, per difetto di dispo-
sizioni di volontà dell’interessato, antici-
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pate o attuali, e per irreperibilità o indi-
sponibilità dei soggetti di cui al primo
periodo del comma 3, il consenso al trat-
tamento vaccinale sottoscritto dall’ammi-
nistratore di sostegno di cui al comma 2,
unitamente alla documentazione compro-
vante la sussistenza dei presupposti di cui
ai commi 1, 2 e 3, è comunicato immedia-
tamente, anche a mezzo di posta elettro-
nica certificata, dalla direzione della strut-
tura in cui l’interessato è ricoverato al
giudice tutelare competente per territorio
sulla struttura stessa.

6. Nel termine di quarantotto ore dal
ricevimento degli atti di cui al comma 5, il
giudice tutelare, disposti gli eventuali ac-
certamenti quando dai documenti ricevuti
non emerge la sussistenza dei presupposti
di cui al comma 3, convalida con decreto
motivato, immediatamente esecutivo, il con-
senso espresso ai sensi del comma 5, ov-
vero ne rifiuta la convalida.

7. Entro le quarantotto ore successive
alla scadenza del termine di cui al comma
6, il decreto di cui al medesimo comma 6
è comunicato all’interessato e al relativo
rappresentante individuato ai sensi del
comma 2, a mezzo di posta elettronica
certificata, presso la struttura dove la per-
sona è ricoverata. Il decorso del termine di
cui al presente comma priva di ogni effetto
il provvedimento del giudice tutelare che
sia comunicato successivamente.

8. Il consenso alla somministrazione del
trattamento vaccinale anti COVID-19 e dei
successivi eventuali richiami è privo di
effetti fino alla comunicazione del decreto
di convalida.

9. Decorso il termine di cui al comma 7
senza che sia stata effettuata la comuni-
cazione ivi prevista, il consenso espresso ai
sensi del comma 5 si considera a ogni
effetto convalidato e acquista definitiva ef-
ficacia ai fini della somministrazione del
vaccino.

10. In caso di rifiuto della somministra-
zione del vaccino o del relativo consenso
da parte del direttore sanitario o del re-
sponsabile medico, ovvero del direttore sa-
nitario dell’ASL o di un suo delegato, ai
sensi del comma 5, il coniuge, l’altra parte
dell’unione civile o la persona stabilmente
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convivente e i parenti fino al terzo grado
possono ricorrere al giudice tutelare, ai
sensi dell’articolo 3, comma 5, della legge
22 dicembre 2017, n. 219, affinché di-
sponga la sottoposizione al trattamento
vaccinale.

ARTICOLO 1-sexies.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui agli articoli da 1-bis a 1-quinquies non
devono derivare nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica. Le amministrazioni
interessate provvedono ai relativi adempi-
menti con le risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente.

ARTICOLO 2.

(Contributo a fondo perduto da destinare
all’attività dei servizi di ristorazione)

ARTICOLO 2.

(Contributo a fondo perduto da destinare
all’attività dei servizi di ristorazione)

1. Al fine di sostenere gli operatori dei
settori economici interessati dalle misure re-
strittive introdotte dal presente decreto-legge
per contenere la diffusione dell’epidemia
« Covid-19 », è riconosciuto un contributo a
fondo perduto, nel limite massimo di 455
milioni di euro per l’anno 2020 e di 190 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, a favore dei
soggetti che, alla data di entrata in vigore del
presente decreto, hanno la partita IVA attiva
e, ai sensi dell’articolo 35 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972
n. 633, dichiarano di svolgere come attività
prevalente una di quelle riferite ai codici
ATECO riportati nella tabella di cui all’alle-
gato 1 del presente decreto. Il contributo non
spetta ai soggetti che hanno attivato la par-
tita IVA a partire dal 1° dicembre 2020.

1. Al fine di sostenere gli operatori dei
settori economici interessati dalle misure re-
strittive introdotte dal presente decreto-legge
per contenere la diffusione dell’epidemia di
COVID-19, è riconosciuto un contributo a
fondo perduto, nel limite massimo di 455
milioni di euro per l’anno 2020 e di 190 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, a favore dei
soggetti che, alla data di entrata in vigore del
presente decreto, hanno la partita IVA attiva
e, ai sensi dell’articolo 35 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972
n. 633, dichiarano di svolgere come attività
prevalente una di quelle riferite ai codici
ATECO riportati nella tabella di cui all’alle-
gato 1 del presente decreto. Il contributo non
spetta ai soggetti che hanno attivato la par-
tita IVA a partire dal 1° dicembre 2020.

2. Il contributo a fondo perduto spetta
esclusivamente ai soggetti che hanno già
beneficiato del contributo a fondo perduto
di cui all’articolo 25 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
che non abbiano restituito il predetto ri-
storo, ed è corrisposto dall’Agenzia delle
entrate mediante accreditamento diretto

2. Identico.
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sul conto corrente bancario o postale sul
quale è stato erogato il precedente contri-
buto.

3. L’ammontare del contributo è pari al
contributo già erogato ai sensi dell’articolo
25 del decreto-legge n. 34 del 2020.

3. Identico.

4. In ogni caso, l’importo del contributo
di cui al presente articolo non può essere
superiore a euro 150.000,00.

4. Identico.

5. Si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni di cui all’articolo 25, commi da
7 a 14, del decreto-legge n. 34 del 2020.

5. Identico.

6. Le disposizioni del presente articolo
si applicano nel rispetto dei limiti e delle
condizioni previsti dalla Comunicazione
della Commissione europea del 19 marzo
2020 C(2020) 1863 final « Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19 », e successive modi-
fiche.

6. Identico.

7. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 455 milioni di euro per l’anno 2020 e di
190 milioni di euro per l’anno 2021 si
provvede a valere sul Fondo di cui all’ar-
ticolo 8, comma 2, del decreto-legge 9 no-
vembre 2020, n. 149, come rifinanziato dal-
l’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 23
novembre 2020, n. 154. Ai fini dell’imme-
diata attuazione delle disposizioni recate
dal presente comma, il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, ove necessario, può
disporre il ricorso ad anticipazioni di te-
soreria, la cui regolarizzazione è effettuata
con l’emissione di ordini di pagamento sui
pertinenti capitoli di spesa.

7. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 455 milioni di euro per l’anno 2020 e a
190 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede a valere sul Fondo di cui all’ar-
ticolo 13-duodecies del decreto-legge 28
ottobre 2020, n. 137, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020,
n. 176. Ai fini dell’immediata attuazione
delle disposizioni recate dal presente comma,
il Ministero dell’economia e delle finanze,
ove necessario, può disporre il ricorso ad
anticipazioni di tesoreria, la cui regolariz-
zazione è effettuata con l’emissione di or-
dini di pagamento sui pertinenti capitoli di
spesa.

ARTICOLO 2-bis.

(Credito d’imposta per canoni di loca-
zione)

1. Al comma 5 dell’articolo 28 del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: « , a condizione che abbiano
subìto una diminuzione del fatturato o dei
corrispettivi nel mese di riferimento del-
l’anno 2021 di almeno il 50 per cento
rispetto allo stesso mese dell’anno 2019 ».
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ARTICOLO 3.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sarà inserito nella Raccolta
degli atti normativi della Repubblica ita-
liana. È fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 dicembre 2020

MATTARELLA

CONTE, Presidente del Consiglio dei
ministri

SPERANZA, Ministro della salute
BOCCIA, Ministro per gli affari re-

gionali e le autonomie
GUALTIERI, Ministro dell’economia e

delle finanze

VISTO, il Guardasigilli: BONAFEDE
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PAGINA BIANCA



ALLEGATO 1

CODICE ATECO (56 – ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE)

561011 – Ristorazione con somministrazione
561012 – Attività di ristorazione connesse alle aziende agricole
561020 – Ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi da asporto
561030 – Gelaterie e pasticcerie
561041 – Gelaterie e pasticcerie ambulanti
561042 – Ristorazione ambulante
561050 – Ristorazione su treni e navi
562100 – Catering per eventi, banqueting
562910 – Mense
562920 – Catering continuativo su base contrattuale
563000 – Bar e altri esercizi simili senza cucina

Atti Parlamentari — 32 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 2835-A

(segue: testo del decreto-legge)
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Identico.

Atti Parlamentari — 33 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 2835-A

(segue: testo del decreto-legge comprendente le modificazioni apportate
dalle Commissioni)
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